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Basilica San Zeno - Verona 
Per la 126a edizione della manifestazione filatelica «Veronafil», 
che si è tenuta a Verona  dal 27 al 29 maggio 2016, le Poste 
Vaticane hanno prodotto un  annullo con la Basilica e la Torre 
Abbaziale di San Zeno, patrono della città. 

Questa manifestazione filatelico-numismatica è tra le più 
radicate e note nel mondo, nel settore del collezionismo italiano 
ed internazionale. 

Il miracolo dell’”Ostia fritta”    Trani (Ba) 

Intorno  all’anno mille una donna ebrea, dubitando della presenza 
reale di Gesù nell’Eucaristia, riuscì a rubare l’Ostia 
nascondendola in un fazzoletto. Appena giunta in casa, acceso il 
fuoco, vi pose sopra una padella piena di olio e l’Ostia. L’Ostia 
divenne carne dalla quale cominciò a fuoriuscire talmente tanto 
sangue che si riversò sul pavimento fino a uscire dalla porta. La 
donna iniziò a gridare e i vicini accorsero. La notizia del prodigio 
si diffuse subito in tutta la città. Il Vescovo si recò 
immediatamente a casa della donna per raccogliere i resti 
dell’Ostia. Indisse poi una processione riparatrice per il 
sacrilegio perpetrato. Nel 1616 l’Ostia fu messa dentro ad un 
antico reliquiario d'argento, che ha la forma di una casetta. Al 
centro del reliquiario vi è un tubicino di cristallo, dentro il quale, 
in un batuffolo di bambagia si trovano due pezzi ineguali di ostia 
"fritta", di colore bruno nerastro nella parte superiore e di colore 
bruno rossastro lucente in quella inferiore. Ancora oggi è 
possibile ammirarlo con riverenza e devozione in Cattedrale; 
numerosi sono i documenti ecclesiastici che attestano 
l’autenticità del Miracolo ed ogni anno, il giorno delle Palme, si 
espone ai fedeli 


